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EDITORIALE 
di Silvio Mencarelli 
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La nostra storia 
  
Quello della storia con la fotografia è sempre stato un rapporto ambiguo, ma proprio per questo 
estremamente affascinante, intrigante. 
La storia come la fotografia non può redimersi dalla soggettività dell’autore, ma alla storia viene dato 
l’arduo compito preciso di attenersi ai fatti, agli avvenimenti umani del passato esposti in maniera 
ordinata, che risultino da un’indagine critica finalizzata ad accertare sia la verità di essi che le connessioni 
reciproche, per cui è lecito riconoscere un’unità di sviluppo. 
La storia si contrappone alla cronaca, reportage, che è invece esposizione, non necessariamente critica 
dei fatti, nella loro semplice successione cronologica. Parliamo quindi di storia quando abbiamo una 
conoscenza e una capacità critica acquisita nel tempo tramite un’indagine, che potremmo chiamare anche 
ricerca. Tramite la storia potremmo imparare dagli sbagli altrui ed evitare errori nella storia futura. 
Compito di un discorso storico è quello di cercare con metodo scientifico la verità, sapendo che quella 
assoluta non esiste. Tuttavia l’attività dello storico non è solo quella di documentare ma anche di 
interpretare ed allora gli storici si possono dividere, per cui il “vero passato” può essere differente a 
seconda dello studioso.   
Fotografare è osservare quello che succede intorno noi, ma è anche soprattutto mostrare e la fotografia 
offre la grande opportunità di mostrare raccontando in modo diretto e immediato. 
Ma la cultura fotografica, che non si può limitare alla conoscenza dei grandi autori o della tecnica, viaggia 
in parallelo con la realtà del mondo e a questo proposito il connubio Storia e Fotografia diventa 
particolarmente profondo e di grande interesse.  
Abbiamo detto più volte che saper leggere una fotografia significa: conoscere l’autore, conoscerne le 
intenzioni dello scatto, il periodo storico, ecc. Lo studioso Gabriele D’Autilia, docente di fotografia e 
cinema all’Università di Teramo, sostiene nel suo libro “L’indizio e la prova – La storia nella fotografia” 
(editore: Bruno Mondadori, 2005): “anche l’immagine fotografica nasce da una scelta soggettiva ma è 
realizzata attraverso una macchina, e rappresenta solo un frammento di realtà”.  
Inoltre la fotografia cambierà significato a seconda del lettore e dell’epoca in cui verrà mostrata e come 
osserva Susan Sontag: «le intenzioni del fotografo non determinano il significato della fotografia, che avrà 
vita propria, sostenuta dalle fantasie e dalle convinzioni delle varie comunità che se ne serviranno». 
A questo punto rimane a noi avere la capacità di scegliere la nostra storia, decidere cosa vedere facendo 
affidamento alla nostra morale, alla nostra cultura e coscienza; d’altronde sempre più spesso ricordare 
non significa richiamare alla mente una storia, bensì essere in grado di visualizzare un’immagine. 
 
Buona lettura Buon anno 2020 da tutta la redazione. 
 



 MARCELLO PELLEGRINI                           Photo & Poesia 
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STORIA 
  

Immagini in cammino che perpetuano vita nei secoli. 
Aneddoti, racconti, sagome vivide che appartengono ai nostro occhi. 

 Come una manovella che gira impazzita la nostra storia, 
il divenire di oggi che volge lo sguardo su ieri. 

 
 Come erano. Come eravamo dopo appena un secondo passato. 

Troppo in fretta la manovella, troppe immagini, emozioni e sorrisi; 
ricordi e riflessioni che spiegano l'universo umano del nostro viaggio in itinere,  

scoprendo nazioni e continenti,  nomi di inventori e condottieri, 
battaglie di sangue e farmaci per la vita, formule che ci allungano il respiro, 

continuando a scrivere l'esistenza comune ai cittadini del mondo. 
 

La storia come memoria allora, 
con date e luoghi precisi per non dimenticare,  

raccogliendo dalle immagini stesse, esperienza profonda che utilizziamo nell'avanzare,  
per incontrare il sorriso, il sollievo e reprimere il dolore di sbagli, 

avventatezze, che mortificano mente e corpo espiando,  come condannati,  
pene dal volto giusto. 

 
L'esistenza della storia non si può negare.  

 Ognuno ha le sue immagini che testimoniano ciò che è stato,  
prima di ogni irreversibile cambiamento. 

Il nostro archivio, l'archivio del mondo,  biblioteca sempre aperta da consultare;  
suggerimento per la nostra saggezza! 

 



 LEWIS WICKES HINE                                 Photo & Storia 
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di Silvio Mencarelli 

AMERICAN KIDS 
Dall’8 ottobre a Milano, presso la Casa di Vetro,  è aperta al pubblico la sensazionale mostra di fotografia storica 
“LEWIS W. HINE. AMERICAN KIDS.”, dedicata alle condizioni di vita e di lavoro dei figli degli immigrati, i 
maggioranza europei e soprattutto italiani, delle classi sociali più povere negli Stati Uniti nei primi del ‘900. 
L’esposizione è in programma fino al 25 gennaio 2020 e si compone di circa 60 riproduzioni digitali da stampe 
originali selezionate tra le più belle immagini, molte poco conosciute, della collezione della National Child 
Labour Committee, la principale organizzazione privata senza fini di lucro, protagonista del movimento 
nazionale di riforma del lavoro minorile negli Stati Uniti, a cavallo tra il XIX e il XX secolo.  
 

“Norma Lawrence ha 10 anni e raccoglie da 100 a 150 libbre di cotone al giorno. Trascina il sacco che spesso contiene 50 libbre o più prima 
di essere svuotato.” 10 ottobre 1916 , Comanche County, Oklahoma USA. Foto di Lewis Wickes Hine © Courtesy Library of Congress. 

 

http://www.lacasadivetro.com/
http://www.lacasadivetro.com/
http://www.lacasadivetro.com/
http://www.lacasadivetro.com/
http://www.lacasadivetro.com/
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La missione principale della National Child Labour Committee era quella di promuovere i diritti, la consapevolezza, 
la dignità, il benessere, oltre all'educazione dei bambini e dei giovani in relazione al lavoro. A scattare le foto, oggi 
conservate alla Library of Congress, fu il celebre maestro americano della fotografia sociale e ritratto Lewis Wickes 
Hine, ispiratore di grandi autori americani degli anni ’30, in primis Dorothea Lange, che hanno raccontato la 
Grande Depressione degli anni ’20 in America e il New Deal del presidente Franklin Delano Roosevelt.  
 

“Ore 11:00 del mattino. Lunedì 9 maggio 1910. Strilloni a Skeeter's Branch, Jefferson vicino a Franklin. Fumavano tutti.” 9 Maggio 1910 St. 
Louis, Missouri, USA. Foto di Lewis Wickes Hine © Courtesy Library of Congress, Prints & Photographs Division, National Child Labor 
Committee Collection. Copertina della mostra. 
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L’iniziativa fa parte di History & Photography , un progetto culturale rivolto al grande pubblico, scuole e università che 
ha per obiettivi raccontare la storia con la fotografia, nonché la storia della fotografia, valorizzando gli archivi 
fotografici storici e i relativi autori, sia dal punto di vista documentale che estetico; rendendo le immagini fruibili a tutti 
al fine dell’insegnamento della Storia Contemporanea sia dal vivo che via internet. 
Ideatori, curatori e produttori del progetto H&P sono Alessandro Luigi Perna e Federica Candela di Effe&Ci. 
 

“Gruppo di lavoratrici in un cotonificio a West. Due di loro sono sotto l'età legale, una ha dodici anni e l’altra ha quattordici anni secondo il 
loro Registro di Famiglia, qui c’è  molto analfabetismo”. Novembre 1913 West, Texas, USA. Foto di Lewis Wickes Hine © Courtesy Library of 
Congress, Prints & Photographs Division, National Child Labor Committee Collection 
 

http://www.history-and-photography.com/
http://www.history-and-photography.com/
http://www.history-and-photography.com/
http://www.history-and-photography.com/
http://www.history-and-photography.com/
http://www.history-and-photography.com/
http://www.alessandroluigiperna.com/
http://www.alessandroluigiperna.com/
http://www.alessandroluigiperna.com/
http://www.alessandroluigiperna.com/
http://www.alessandroluigiperna.com/
http://www.alessandroluigiperna.com/
http://www.effeci-facciamocose.com/
http://www.effeci-facciamocose.com/
http://www.effeci-facciamocose.com/
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Lewis W. Hine realizza le immagini come fotografo investigativo per la NCLC (National Child Labour Committee) tra il 
1908 e il 1924. Un lavoro pericoloso che spesso lo rende vittima di minacce di violenza o addirittura di morte da parte 
di vigilantes, capisquadra delle fabbriche e datori di lavoro della manodopera agricola. Per entrare in miniere e 
fabbriche Hine spesso si spacciava per un vigile del fuoco, un venditore di cartoline o fotografo industriale che 
ritraeva macchinari. Le sue ricerche ci conducono attraverso un universo a se stante composto da giovani e 
giovanissimi impegnati nella lotta quotidiana per sopravvivere e continuare a inseguire il sogno americano. Un sogno 
che sembra essersi avvitato su se stesso. Il lavoro minorile infatti, sottopagato e perciò molto richiesto (il 18% della 
forza lavoro americana ai primi del ‘900 è composto da minori sotto i 16 anni), toglie opportunità ai padri che si 
ritrovano disoccupati e dipendenti dagli stipendi dei loro figli. 

“Tommie, giovanissimo lustrascarpe, Canal Street, New York City. Alcuni di questi giovani non conoscono la loro età né quanto guadagnano.” 
25 luglio 1924 New York, NY, USA. Foto di Lewis Wickes Hine © Courtesy Library of Congress, Prints & Photographs Division, National Child 
Labor Committee Collection 
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Avviliti, frustrati, con la convinzione di essere dei falliti incapaci di mantenere le loro famiglie, quegli stessi padri 
abbandonano spesso il loro nucleo familiare, costringendo a nuovi sforzi proprio i loro figli, sempre più condannati a 
una dimensione lavorativa da adulti. Con una logica da fotoreporter, ma con un’estetica da ritrattista, Hine ci 
racconta la vita sul lavoro e in strada di milioni di ragazzini figli di immigrati e delle classi sociali più povere. Ci mostra 
infatti il lavoro nei campi, nelle fabbriche, nelle miniere, in strada, nelle case. Li segue mentre recuperano dalle 
discariche tutto ciò che può essere utile, da rivendere o da bruciare per riscaldarsi. Li riprende nelle scuole, quando 
hanno la fortuna di poterle frequentare. Indaga sui loro passatempi – i giochi sui marciapiedi, il cinema, il biliardo... E 
ce li fa infine vedere mentre rubano o stanno agli angoli delle strade in bande violente che si contendono i quartieri o 
si misurano tra loro quando le squadre di baseball preferite si ritrovano negli stadi, dando vita alla forma moderna di 
violenza tra tifoserie 

“Mentre rubano carbone dal deposito della ferrovia”. 29 gennaio 1917 Boston, Massachusetts, USA. Foto di Lewis Wickes Hine © Courtesy 
Library of Congress, Prints & Photographs Division, National Child Labor Committee Collection 
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In quell’America di inizio ‘900 presa d’assalto dai migranti europei, malvisti dalle classi sociali più povere di meno 
recente immigrazione, a essere protagonisti della criminalità sono proprio i ragazzi italiani. Dal 1876 al 1900 arrivano 
negli Stati Uniti circa 800.000 compatrioti. Ma nei primi quindici anni del nuovo secolo la loro presenza si intensifica 
fino ad arrivare a 3.500.000. Gli Italiani sono solo il 6,5 % della popolazione ma il 30% delle bande giovanili di 
quartiere, spesso molto violente, è composto proprio da nostri connazionali. Anche nei riformatori i nostri ragazzi 
raggiungono percentuali simili. Secondo un’inchiesta del 1904, tra i detenuti minorenni nati negli Stati Uniti, i ragazzi 
italiani rappresentano oltre il 28%, seguiti poi da Russi, Tedeschi e Canadesi. In maggioranza sono condannati per 
reati di lieve entità: ubriachezza, vagabondaggio e piccoli furti. A spingerli a trasgredire la legge è l’estrema povertà e 
le paghe spesso misere di lavori duri e precari. Molti poi sono i ragazzi giunti senza famiglia in America alla ricerca di 
opportunità che spesso non si presentano. Pochi poi sono i minori italiani che frequentano le scuole. 

“Banda di strada – all’angolo tra Margaret e Water street – 4:30 del pomeriggio”. 27 giugno 1916 Springfield, Massachusetts, USA. Foto di 
Lewis Wickes Hine © Courtesy Library of Congress, Prints & Photographs Division, National Child Labor Committee Collection 
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A essere penalizzate sono soprattutto le bambine che rimangono a casa per aiutare le madri nei lavori a cottimo (per 
esempio il confezionamento di abiti). Ma anche i maschi disertano le scuole, spesso per la difficoltà a inserirsi e per le 
discriminazioni che subiscono – per il modo di parlare, di vestire... Secondo alcune ricerche dell’epoca, il 77% dei 
ragazzi italiani ha un ritardo scolastico di almeno un paio d’anni rispetto ai coetanei di altra provenienza – è la 
percentuale più grande tra gli immigrati europei. A subire maggiormente il razzismo della scuola americana verso i 
nuovi arrivati sono però i figli dei meridionali, considerati diversi da quelli provenienti da famiglie dell’Italia 
settentrionale e descritti come incapaci perché “mentalmente inferiori”.  Altissima, secondo alcune ricerche, è poi tra 
gli Italiani immigrati la mortalità infantile sotto i 5 anni: si arriva a punte del 92,2 % contro una media cittadina del 
51,5%. A uccidere di più sono morbillo e tubercolosi. E in particolare a essere colpite da quest’ultima malattia sono 
bambine e ragazze. 

“La piccola Julia si prende cura della bimba a casa. Tutti quelli più grandi sono in fabbrica. Fa anche la sgusciatrice di ostriche. Alabama 
Canning Co.”Febbraio 1911, Bayou La Batre, Alabama, USA. Foto di Lewis Wickes Hine © Courtesy Library of Congress,  
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Lewis Wickes Hine, 
sociologo e fotografo nato il 
26 settembre 1874 e morto 
il 3 novembre 1940, usa la 
macchina fotografica come 
strumento di riforma 
sociale. Le sue fotografie 
sono risultate fondamentali 
per cambiare le leggi sul 
lavoro minorile negli Stati 
Uniti. A indirizzare il suo 
talento per le immagini è 
forse la storia personale: 
rimasto orfano del padre, 
riesce a frequentare 
l’Università solo perché 
lavora sin dall’adolescenza 
risparmiando i soldi per la 
sua formazione. 
Laureato in Sociologia, 
diventa insegnante a New 
York City presso la Ethical 
Culture School, dove 
incoraggia i suoi studenti a 
usare la fotografia come 
mezzo educativo. Conduce 
le sue lezioni utilizzando le 
fotografie che ritraggono le 
migliaia di immigrati che 
arrivavano ogni giorno nel 
porto di Ellis Island a New 
York. 

“Rosie di 7 anni sguscia 
regolarmente ostriche. È il suo 

secondo anno. Analfabeta lavora 
tutto il giorno. Sguscia solo alcune 

pentole di ostriche al giorno. 
Febbraio 1913, Bluffton South 

Carolina, USA.  
Foto di Lewis Wickes Hine © 
Courtesy Library of Congress 
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Giunto alla conclusione che la fotografia documentaria può essere uno strumento di cambiamento, nel 1907 
diventa fotografo dello staff della Russell Sage Foundation, per la quale ritrae la vita nei distretti siderurgici di 
Pittsburgh, in Pennsylvania. Le sue immagini sono utilizzate per il famoso studio sociologico intitolato The 
Pittsburgh Survey. Nel 1908 Hine abbandona l’attività di insegnante e diventa il fotografo di punta della National 
Child Labour Committee (NCLC). Per quasi due decenni (interrompe la collaborazione nel 1924) contribuisce così 
alla lotta contro il lavoro minorile attraverso immagini che entrano nella Storia delle società contemporanee e 
della Fotografia. Negli anni della Prima Guerra Mondiale e del primo dopoguerra ritrae anche l’attività di assistenza 
in Europa della Croce Rossa americana. Dalla seconda metà degli anni '20 fino ai primi anni '30, realizza una serie 
di ritratti con l’obiettivo di mettere in risalto il contributo umano all'industria moderna.  

Ragazzi raccolgono la spazzatura a “le Discariche”. Boston. Ottobre 1909 Boston, Massachusetts, USA 
Foto di Lewis Wickes Hine © Courtesy Library of Congress, Prints & Photographs Division, National Child Labor Committee Collection 
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Nel 1930, il fotografo è incaricato di documentare la costruzione dell'Empire State Building. Un’impresa che prende 
molto sul serio assumendosi spesso, per realizzare le sue immagini, gli stessi rischi dei lavoratori che deve ritrarre. 
Anche in questo caso molte delle sue immagini sono passate alla storia e sono entrate nelle case di milioni di 
persone per generazioni sottoforma di poster. Durante la Grande Depressione, Hine ha lavorato di nuovo per la 
Croce Rossa, fotografando per la Tennessee Valley Authority (TVA) e documentando la vita sulle montagne del 
Tennessee orientale.  
 
Per saperne di più sulla mostra e il progetto History & Photography 
 
 

“233 Est 107th St., N.Y. Il cartello di affitto afferma che si tratta di "Eleganti Appartamenti". La licenza è stata recentemente revocata e 
successivamente il nostro investigatore ha trovato lì otto famiglie che lavoravano in casa in condizioni miserabili.” Febbraio 1912 New York, 
USA. Foto di Lewis Wickes Hine © Courtesy Library of Congress,  

http://www.history-and-photography.com/
http://www.history-and-photography.com/
http://www.history-and-photography.com/
http://www.history-and-photography.com/
http://www.history-and-photography.com/


  

SILVIO NEGRO                         Photo & Collezionismo 
   
A cura di Lidia Laudenzi 

Roma, non basta una vita … 
  
Sfoglio delicatamente e lentamente 
le pagine: non voglio sciupare il libro, 
ma soprattutto non voglio perdere 
un solo fotogramma di questo 
prezioso album... 
Sono fotografie dal sapore familiare 
ed estraneo allo stesso tempo: 
riconosco quelle strade e quei palazzi 
che vedo ogni giorno mentre vado a 
lavoro o vagabondo tra vicoli e 
pensieri... ma la città che vedo 
riflessa in questo album è una Roma 
lontana, che non mi è appartenuta 
perché figlia di altri tempi, di altre 
storie... eppure torna ad essere così 
vicina proprio grazie a questi preziosi 
testimoni del tempo. 
Suggestiva questa raccolta di ritratti 
e di vedute della Capitale, figlia di 
quella mostra fotografica che gli 
“Amici dei Musei di Roma” 
allestirono nel 1953 a Palazzo 
Braschi.  
Inaspettato questo Album romano di 
Silvio Negro che non vuole essere il 
catalogo della mostra, né un libro di 
fotografia, tantomeno un libro di 
storia, ma semplicemente un 
omaggio alla Città Eterna, fatto per 
immagini che sono fuori dal ricordo 
della gente d’oggi, un diario inedito 
della vita della Roma che fu. 
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Roma. Una città piena di incanto coi suoi palazzi, vicoli, monumenti... la storia che si dispiega ad ogni angolo, un 
palazzo rinascimentale che dialoga con una fontana barocca, un edificio moderno che custodisce preziosità 
medioevali …si passeggia per Roma vagabondando tra passato e futuro; se ne apprezzano le meraviglie e se ne 
subiscono purtroppo le contraddizioni. Roma, ricca di Storia e di storie. 
E non basta una vita per conoscerla questa città “affascinante e volgare, bellissima e laida, internazionale e 
provincialissima. Apparentemente tremolante e instabile e sempre con il pericolo di liquefarsi, e tuttavia una città 
che si è conservata viva attraverso innumerevoli passaggi”. 
Così la descrive Stefano Malatesta nell’introduzione al libro Roma non basta una vita, una raccolta postuma degli 
articoli di Silvio Negro, apparsi principalmente sul Corriere della Sera e scritti tra 1933 e il 1959: l’ultimo porta la 
data del 2 novembre 1959. La mattina del 3 novembre di 60 anni fa Silvio Negro viene improvvisamente a mancare. 
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Il titolo della raccolta fu scelto da Dino Buzzati, ma l’iniziativa partì dal suo grande amico, Orio Vergani, il quale 
affidò a Henry Furst e a Carlo Laurenzi il compito di scegliere il materiale che meglio rappresentasse l’attività e il 
pensiero del Negro. 
Negli articoli del primo periodo il giornalista si occupa della Roma del passato per evadere da quell’aspra 
situazione politica: sono articoli di genere descrittivo, scritti in punta di penna, come i tempi di allora richiedevano, 
eruditi ma leggeri e con l’intento di stimolare la curiosità e invogliare il lettore a visitare quei luoghi misteriosi. Per 
gli articoli successivi, poiché profondamente segnato dagli eventi delle guerre – durante la prima guerra mondiale 
aveva combattuto sul Carso e sull’Ortigara e durante la seconda fu testimone della deportazione degli ebrei e delle 
fosse Ardeatine – il Negro sente la necessità di spiegare le ragioni di ogni avvenimento e di non fermarsi 
all’illustrazione del fatto ma di interpretare ogni cosa. 
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È tra queste pagine 
che si ritrova 
quell’entusiasmo 
suscitato dalla Guida 
turistica comprata 
da suo padre 
durante il 
pellegrinaggio 
dell’anno santo nel 
1900, ma 
soprattutto si 
riscontra quella 
“scrupolosa 
obiettività di 
rappresentare il 
vero con occhio 
attento e insieme 
spregiudicato” 
(Giovanni Orioli) e 
una seria intenzione 
di occuparsi di 
quella misteriosa 
creatura che è 
Roma, delle sue 
trasformazioni, dei 
suoi adattamenti e 
delle sue difese 
contro le necessità e 
i capricci del mutare 
dei tempi.  
È sorprendente il 
fatto che a rivelare 
bene Roma ai 
romani non è stato 
un romano, bensì un 
veneto. 
 

Foto Lidia laudenzi 
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Silvio Negro nasce a Chiampo nei pressi di Vicenza il 15 aprile 1897, in una famiglia contadina ma benestante, 
proprietaria di terreni. In tutta casa non circolano che tre libri: Guerrin meschino, un libro sulla dominazione 
austriaca e la citata Guida di Roma.  
Nonostante suo padre desideri che il figlio divenga un esperto di marmi pregiati, il Negro asseconda sin da subito la 
sua inclinazione per le materie umanistiche, fino a laurearsi in Lettere presso l’Università di Padova. Con la sua tesi 
vince il premio Fusinato e una borsa di studio che gli permette di trasferirsi a Roma. È nella Capitale che inizia la sua 
attività di giornalista presso l’Osservatore romano, una collaborazione che gli ha permesso di gettare le basi per 
fondare un nuovo genere giornalistico - quello dell’informazione religiosa e di esperto di questioni vaticane – e di 
allargare la cerchia di conoscenze e prendere confidenze con l’ambiente romano. Nel 1924-25 è redattore dell’Italia 
a Milano, dove collabora al Caffè; nel 1926 entra al Corriere della Sera e diventa corrispondente vaticano di questo 
giornale. Caduto il fascismo e finita la guerra, Negro è capo ufficio romano del Corriere e oltre che di argomenti 
vaticani si occupa di problemi urbanistici, agricoli, politici e sociali. Il punto di osservazione privilegiato che la sua 
posizione al giornale gli garantiva, gli stretti rapporti con gli ecclesiastici romani e la fine conoscenza della storia 
vaticana gli hanno permesso non solo una intensa attività di pubblicista, ma anche la scrittura di numerose opere: 
Vaticano minore, Seconda Roma, Album romano e Nuovo album romano, giusto per citarne alcune. 
 

Foto Lidia laudenzi 
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Contemporaneamente alla 
scrittura, coltiva anche altre 
passioni: oltre a essere uno 
studioso di Gioacchino Belli, si 
occupa dei primordi della fotografia 
e dei cosiddetti pittori-fotografi, 
rimasti anonimi e sconosciuti fino 
ad allora, ed è un importante 
collezionista di fotografie d’epoca, 
soprattutto romane. Ne raccoglie a 
migliaia, perché capisce quanto 
queste fotografie siano una 
preziosa e precisa fonte di 
informazione per tutti quei 
monumenti deturpati o soppressi. 
Oggi il suo archivio è conservato 
presso il Museo di Palazzo Braschi. 
È questa passione che lo pone come 
precursore per la storia della 
fotografia. Il Negro stesso non ha 
semplicemente descritto la sua 
Roma: la sua opera è più di una 
semplice guida, piuttosto è una 
fotografia, una passeggiata in una 
Roma scomparsa, una storia dal 
sapore di favola, di un tempo 
all’apparenza immaginario ma che 
fu reale; Storia di una Roma lontana 
e sconosciuta, ma non totalmente 
scomparsa, una città che è 
cambiata e che si è adattata allo 
scorrere del tempo, non sempre 
clemente. Ciò che Silvio Negro ci 
suggerisce è che quella Roma è 
sempre lì con le sue incredibili 
meraviglie, la sua luce e le sue 
ombre. È rimasta lì, nonostante il 
tempo, in continuo cambiamento, 
eppur sempre se stessa. 
 

Foto Lidia laudenzi 
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Pubblicazioni del genere 
dovrebbero ricevere un grosso 
incoraggiamento e personalità 
del calibro di Silvio Negro 
andrebbero meglio conosciute 
e ricordate più spesso, non 
solo in occasione di anniversari 
di nascita o morte… 
Perché questi hanno il dono di 
destare nei cittadini almeno un 
barlume di coscienza di ciò che 
può nascere dalla loro incuria, 
ignoranza e indifferenza. 
Perché non sia insensato non 
arrendersi all’evidenza di aver 
perso questa città descritta già 
con una certa nostalgia dal 
Negro. 
Perché questi esempi siano 
desiderio di rinascita, di avere 
la voglia di custodire e 
preservare questo luogo 
magico – Roma – che conserva 
milioni di ricordi immortalati 
negli sguardi e nelle fotografie 
della gente di tutto il mondo. 
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TACCUINI ROMANI                                   Photo & Pittura 

Redazionale 

E’ una Roma ‘formato ridotto’ quella raccontata nell’originale dialogo fra i dipinti di Diego Angeli e le 
fotografie in polaroid di Simona Filippini, due autori lontani per contesto e forma linguistica ma accomunati 
dal fascino della città. 
Tra suggestioni, scorci e “appunti” insoliti, circa 150 dei loro lavori s’incontrano nella mostra “TACCUINI 
ROMANI. Vedute di Diego Angeli. Visioni di Simona Filippini”, ospitata al Museo di Roma in Trastevere dal 1 
novembre al 23 febbraio 2020.  
L’esposizione è promossa da Roma Capitale, Assessorato alla Crescita culturale - Sovrintendenza Capitolina 
ai Beni Culturali. E’ curata da Silvana Bonfili con il coordinamento tecnico-scientifico di Roberta Perfetti e 
Silvia Telmon. Organizzazione Zètema Progetto Cultura. Ricerche biobibliografiche di Francesca Lombardi. 
Cura del progetto Rome LOVE, Chiara Capodici.  
 
 

Via Mamiani 2010 © Simona Filippini 
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La mostra “TACCUINI ROMANI” nasce nella prospettiva di valorizzazione della produzione pittorica di Diego 
Angeli e in particolare della serie di 76 vedute del Museo di Roma in Trastevere, un nucleo acquisito negli anni 
1991/1992 per la collezione del museo (allora denominato “Museo del Folklore”). L’intero fondo viene esposto 
per la prima volta in questa mostra e, in vista di un più attuale approfondimento del rapporto che da secoli 
coinvolge gli artisti nella rappresentazione della città, viene messo a confronto con altrettante immagini 
fotografiche scattate con la polaroid da Simona Filippini, a partire dal 1993, nel suo progetto Rome LOVE su 
Roma e le sue periferie. 

VILLA PAMPHYLI – Diego Angeli 1889 olio su carta, mm 70 x 117 
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Musei Capitolini 2002©Simona Filippini 
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Il corpus di dipinti a olio e su carta, cartone e legno, eseguiti fra il 1885 e il 1936 e dal particolare formato non 
più grande di una cartolina, costituisce l’unica testimonianza nota della produzione pittorica di Diego Angeli, 
brillante elzevirista, ritrattista elegante e raffinato degli ambienti aristocratici della Roma fine secolo XIX. Il 
prezioso nucleo di dipinti si compone di piccole vedute, “delicate impressioni paesistiche”, ambientate per la 
maggior parte a Roma, con alcune eccezioni in Sabina, nella città di Firenze e Parigi.  
Si tratta di una produzione che, pur segnata da una dimensione privata e amatoriale, evidenzia una specifica 
sensibilità nei confronti di una pittura ispirata dalla diretta osservazione della natura e in profonda sintonia 
con quella nuova concezione della “pittura di paesaggio” diffusa negli ultimi decenni del XIX secolo. 
 

PRATI ORA GALOPPATOIO A VILLA BORGHESE - Diego Angeli 1898 (?) olio su carta, mm 69 x 117 
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Villa Pamphilij ©2019 Simona Filippini 

Nel percorso espositivo le immagini di Angeli sono messe a confronto, fuori da schemi cronologici e linguistici, 
con la raccolta di istantanee di Simona Filippini: se nei loro personalissimi lavori risalta la diversità del mezzo 
artistico e del contesto storico-sociale di realizzazione, il fil rouge - che rende l’accostamento armonico - resta 
nella ricerca di suggestioni e di particolari atmosfere, “visioni” che Roma e la sua campagna. 
Cosi, nei suoi piccoli dipinti Diego Angeli predilige scorci inconsueti, quasi “appunti in forma pittorica” per 
un’ideale taccuino delle sue passeggiate romane. 
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Rispetto alla monumentalità di Roma, l’artista Diego Angeli sceglie di privilegiare spazi più nascosti, quasi invisibili 
agli altri, intravisti percorrendo le vicine campagne romane o le maestose ville storiche.  
Scelta che tradisce una delle cifre profonde della sua pittura, un’originalità di sguardo che connota profondamente, 
ad esempio, le vedute dedicate ai luoghi maggiormente segnati dal glorioso passato della città, resi nella maggior 
parte dei casi secondo angolature inaspettate. A titolo d’esempio appaiono, così, Villa Ludovisi (settembre ’88), 
prossima a scomparire sotto i colpi del piccone demolitore, o Rovine dei Gordiani fuori Porta Maggiore (1897) In 
queste opere le emergenze monumentali rimangono appena accennate e confinate sullo sfondo e l’elemento 
dominate è costituito dalle macchie scure dei prati in primo piano e da quelle chiare dei cieli striati di nubi.  
E un’analoga impaginatura caratterizza anche altri dipinti - pure questi esemplificativi della consuetudine di Angeli di 
dipingere en plei air – dedicati ad angoli di ville storiche e della città entro le mura: anche qui rovine e cupole, 
sinteticamente schizzate, sono relegate ancora una volta sullo sfondo di una vasta distesa verdeggiante. 
 
 

ROVINE DEI GORDIANI FUORI PORTA MAGGIORE – Diego Angeli 1897 (?) olio su carta, mm 86 x 129 
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Anche Simona Filippini, come Angeli, ama i parchi e le vie consolari. Eppure il suo obiettivo, che scatta di 
preferenza al tramonto e nelle ore più tarde, cattura particolarità quotidiane e apparentemente banali, come una 
sedia vuota tra le colonne di uno storico palazzo del centro e le scritte luminose di un bar o di un albergo. Tutti 
dettagli narrativi che potrebbero trovarsi in ogni città del mondo ma che, invece, caratterizzano e identificano 
Roma, propria per la sua vocazione di essere unica e contemporaneamente “contenere molte città diverse. 
.  
 

Palazzo Brancaccio 2013 © Simona Filippini 



PHOTOSOPHIA 39 32 

E proprio dalla scritta di un hotel gestito da cinesi nella zona di Piazza Vittorio “Rome LOVE”, parte l’omonimo 
progetto fotografico sulla città: se Rome Love è una visione notturna che sembra un fotogramma rubato al 
cinema asiatico, l’intero lavoro della Filippini è costituito da visioni che passano come le immagini di molti film 
in un racconto corale 

Piazza Vittorio Emanuele 2013 © Simona Filippini 
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Lo sguardo della fotografa romana ritrae uno spazio in mutazione, quasi inafferrabile, come lo scorrere del 
fiume Tevere che attraversa la città, uguale ma sempre diverso.  
Uno sguardo affidato all’automatismo di apparecchi Polaroid. “Lavorare con la Polaroid” scrive Chiara Capodici 
“significa provare ad afferrare lo scorrere di un fiume, fermarlo per vederlo subito emergere, a volte quasi come 
pura astrazione, in una visione ampia che respira avvicinando l'antico, il monumentale, il contemporaneo e i 
dettagli che fanno la vita quotidiana, il familiare e quanto ancora sembra sconosciuto”. 
 

PONTE DI RIPETTA – Diego Angeli 1887 olio su carta, mm 67 x 115 
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Biografia: Simona Filippini è una fotografa, regista e curatrice di progetti di carattere partecipativo legati alla 
rappresentazione del femminile e dei nuovi cittadini. 
Collabora con molte testate nazionali e internazionali, dove pubblica testi e fotografie e si dedica 
all'educazione all'immagine dei più giovani attraverso seminari e laboratori, in sinergia con scuole e musei su 
tutto il territorio nazionale. 
Nel 2008 fonda l’associazione CAMERA 21- fotografia contemporanea.  
www.simonafilippini.it 
 

Via di Grotta Perfetta 2018 © Simona Filippini 

http://www.simonafilippini.it/
http://www.simonafilippini.it/
http://www.simonafilippini.it/
http://www.simonafilippini.it/
http://www.simonafilippini.it/
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A corredo della mostra è esposta una lettera scritta di pugno dalla fotografa Simona Filippini al pittore Diego 
Angeli  nella quale Simona gli racconta la via a lui dedicata. 
 

Cronache di Via Diego Angeli 
Ottobre, 2019 
   
Mio Caro Diego, 
  
mancando ormai pochi giorni all’inaugurazione della mostra ho sentito urgente il desiderio di tornare nella via a te 
dedicata, per raccontartela. 
In zona Casal Bruciato, lungo la Via Tiburtina, le strade sono intitolate ai giornalisti del passato, tra questi ci sei tu. 
Ho voluto percorrerla a piedi partendo da Piazza Riccardo Balsamo Crivelli, discreto poeta, leggo su Wikipedia.  
  
Solo nel tratto iniziale vi sono almeno tre o quattro negozi di parrucchiere, per uomo e per donna, tutti pieni di clienti, 
è sabato.  All’incrocio con Via Giuseppe Donati, tuo coevo, costretto all’esilio parigino a causa delle sue inchieste 
apertamente avverse al regime fascista, vi è un emporio, gestito da una coppia di cinesi, da cui ho visto uscire un 
bambino che impugnava felice una falce, tra pochi giorni è Halloween. Difronte vi era parcheggiata un’automobile, 
abbastanza grande, sul cui vetro del lunotto portabagagli ho letto, sotto a buffe sagome stilizzate di esseri umani, i 
nomi dei passeggeri, Rudy, Fely, Kiko, Peachy, Cheska, Jeff , Rai e Evo; Rudy e Fely si tengono per mano, sono il papà e 
la mamma, gli altri sei fanno ciao con la mano. Al civico 134 trovo il Circolo PD, il sabato è aperto la mattina. 
  
Scendendo sullo stesso lato noto un’agenzia di pompe funebri con un grande fiocco rosa sulla porta, è nata Giulia. Poi 
di nuovo un barbiere e un altro parrucchiere. Qui una signora sosta sull’ingresso, ha i bigodini,  fuma una sigaretta e fa 
un gesto con la mano che mi ricorda la fotografia che Diane Arbus ha scattato nel 1966 a N.Y.C. al giovane trans con 
bigodini e sigaretta. Hanno lo stesso sguardo. 
  
Mi avvicino all’angolo di Via dei Crispolti, prendo un caffè al Caffe degli Angeli. Questa è la zona progettata da 
architetti di tutto rispetto tra il 1949 e il 1954, le abitazioni sono state costruite dall’Ina – Casa e vi vennero ad abitare 
le persone che alloggiavano nelle baracche di Pietralata. Fabbricati bassi a schiera o in linea collegati da scale esterne.  
Mi fermo e mi poggio sul marciapiede per sostituire il film della macchina fotografica, un signore anziano molto 
elegante mi chiede se ho bisogno d’aiuto.  A quell’altezza c’è un giardino curato con una madonnina all’interno.  
  
Cambio marciapiede e noto un giovane uomo che mi sembra stia distribuendo dei volantini, non sono volantini ma 
banconote da 1 dollaro, parliamo. Ha trent’anni, è arrivato dal Perù con la mamma quando era piccolo. E’ un artista, 
cresciuto in compagnia  delle grandi tele di Cy Twombly, sua madre prestava servizio presso la casa Museo in Via 
Monserrato, dove l’artista aveva vissuto con la moglie Tatiana Franchetti e di cui ci restano le memorabili fotografie 
del 1966 di Horst P. Horst. Si chiama Walter, nome d’arte Koreaninng, lavora con i ragazzi disabili.  Lo invito 
all’inaugurazione e lo saluto, pochi passi ancora e la tua via finisce su Via Tiburtina, quasi all’altezza del Manhattan 
Caffè.       
                                                                                                 Simona  
 



 JACQUELINE SIMON                               Photo & Società 
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TRANSNISTRIA: STATO 
FANTASMA E MUSEO 
DEI SOVIET 
 
La Transnistria è l’unico" 
paese "non riconosciuto 
dall’ Europa né dall’ONU, 
situato ai margini 
orientali della Moldavia, 
confinante con l’Ucraina. 
Autoproclamatosi 
indipendente dalla nuova 
Repubblica Moldava nel 
1992, questo "stato" di 
lingua russa mantiene un 
nazionalismo anti-
moldavo mescolato ad un 
culto sorprendente 
dell'era sovietica. 
Entrando in questa 
“striscia geografica”, 
dopo accurati e lunghi 
controlli dei passaporti e 
il rilascio di un visto, 
anche per i cittadini 
moldavi, si è subito colpiti 
dall’anacronismo di 
quanto si vede: Il tempo 
sembra essersi fermato 
agli anni '70; l’atmosfera 
delle vecchie città 
sovietiche è reale. 
 

Mausoleo ai caduti russi 
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Grandi cartelli, dove 
la falce e il martello 
sono ben visibili, 
ricordano la vittoria 
sulla Moldavia dopo 
due anni di conflitto. 
Nel centro di Tiraspol, 
accanto ad una 
cappella ed un carro 
armato, si trova il 
cimitero degli eroi 
dedicato alla gloria 
dei soldati russi 
caduti al fronte 
contro i moldavi. 
Davide contro 
Goliath, quando si 
conosce la potenza 
dell’ex Armata Rossa 
(nel conflitto 1990-
1992 intervenne la 14 
armata russa di 
Lebed) di cui si 
vedono ancora 
chiaramente i simboli.   
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In effetti, a discapito di tutte le regole internazionali, è ancora presente la Forza armata russa in 
questa regione: 2000 soldati ed equipaggiamenti, anche a protezione di depositi di armi che 
datano dall’epoca dell’URSS. La presenza della bandiera russa vicino a quella della Transnistria è 
anche abbastanza significativa della presenza di Mosca sul territorio. 
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Di fronte al palazzo presidenziale- chiamato tutt’oggi “Soviet”, una statua di Lenin alta 25 metri fa da 
guardia all'ingresso. Su una delle piazze della città, i ritratti degli eroi sovietici della Seconda guerra 
mondiale fissano i passanti. Il regime usa abilmente questo riferimento al glorioso passato che 
vorrebbe affermare ancora oggi. 
Ma la situazione economica e sociale è lungi dall’essere florida! L’impressione risentita passeggiando 
nelle strade di Tiraspol è un’infinita tristezza nel vedere le persone vestite poveramente, tanto più in 
contrasto con la dismisura delle costruzioni del passato comunista. 
 
 



PHOTOSOPHIA 39 42 



PHOTOSOPHIA 39 43 

Difatti, l’aiuto di Mosca che ha sopportato l’economia, fino alla crisi del greggio, ora non è più così rilevante. 
La chiusura di questo staterello verso l’esterno e l’obsolescenza dei macchinari della ex-repubblica sovietica 
hanno anch’essi contribuito all’impoverimento della popolazione.  
La lotta ai traffici illegali di armi e sostanze illecite che assicuravano un reddito - promossa dalla Moldavia e 
dall’Ucraina -ha anche la sua parte in questo nuovo quadro economico. Ma la moneta è il rublo della 
Transnistria dove figura lo zar Pietro il Grande. 
Ci si può chiedere perché questa situazione perdura ancora oggi dopo oltre 25 anni nel silenzio delle 
organizzazioni internazionali. La risposta è nel confronto Est-Ovest. La Moldavia ha chiesto di entrare 
nell’Unione Europea e ha firmato un accordo di libero scambio con Bruxelles nel 2014. La Federazione Russa 
sopporta male l’idea di uno Stato europeo confinante con l’Ucraina e questo avamposto russo è una 
garanzia per il Cremlino. In questo modo, la Russia intende ancora svolgere un ruolo strategico in questa 
regione chiave, mantenendo una presenza militare nella parte posteriore dell'Ucraina, in contrasto con i 
Paesi della NATO. 
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il Soviet Palazzo del Governo 



Nuovi corsi anno acc. 2019-20 
  
Base 
 Intermedio 
 Progredito 
Mi racconto … 
 Still life & Ritratto 
 Ricerca e Sperimentazione 
 Viaggio nelle borgate romane  
Occhi di viaggio 
 Photoshop 
Street Photography 
 Camera Oscura Analogica 
Cineforum 
 
Leggi i nuovi programmi 2019-20 

 

I corsi di fotografia della Libera 
Accademia di Roma sono tenuti da 
professionisti, rilasciano  sempre 
un Attestato di Competenza, su 
richiesta riconosciuto FIAF, e 
mettono a disposizione degli iscritti 
notevoli occasioni gratuite di 
visibilità dei propri lavori. Tutti i 
corsi prevedono soprattutto lezioni 
pratiche. 
Con l’iscrizione ai corsi annuali, si 
potrà inoltre usufruire della quota 
agevolata per l'iscrizione al 
PHOTOSOPHIA FOTOCLUB, circolo 
associato FIAF (Federazione 
Italiana Associazioni Fotografiche), 
e usufruire di un ricco calendario 
d’iniziative fotografiche e vita 
sociale: realizzazione di mostre e 
progetti, concorsi di fotografici 
esclusivi per il circolo, seminari 
monotematici, incontri con gli 
autori, serate audiovisivi, seminari 
di analisi critica dei lavori, viaggi e 
uscite fotografiche. 
info@accademialar.it 
circolo@photosophia.it  
 

SCUOLA DI FOTOGRAFIA  - LIBERA ACCADEMIA DI ROMA 

Direttore Silvio Mencarelli 
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 ALESSANDRO LUIGI PERNA                     Photo & Diritti 

 
 
 

I HAVE A DREAM 
La lotta per i diritti civili e 
politici degli afroamericani 
dalla segregazione razziale a 
Martin Lutjìher King 
 
Il 9 novembre  è stata 
inaugurata in anteprima a 
Roma, presso la galleria 
SPAZIO5 di via Crescenzio 99/d, 
la mostra “I HAVE A DREAM. La 
lotta per i diritti civili e politici 
degli Afroamericani dalla 
segregazione razziale a Martin 
Luther King”. 
L’esposizione è in programma 
fino al 7 dicembre 2019 ed è 
stata realizzata per i 50 anni 
dell’assassinio di Martin Luther 
King, avvenuto il 4 aprile 1968. 
La mostra racconta la 
condizione dei neri nelle 
campagne e nelle città degli 
Stati Uniti tra la fine della 
Guerra Civile Americana e gli 
anni sessanta del Novecento, 
rappresentando gli eventi che 
portarono al Civil Rights Act del 
1964 e al successivo Voting 
Rights Act del 1965, che 
restaurò la tutela del diritto di 
voto a tutti i cittadini 
americani..  

“Il gotico americano di Gordon Parks. Ritratto di Ella Watson, donna delle pulizie del governo.” Agosto 1942 Washington, D.C., USA Foto di Gordon Parks (1912 – 2006)  
© Courtesy Library of Congress  

http://www.spazio5.com/
http://www.spazio5.com/
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MOSTRA FOTOGRAFICA  

I HAVE A DREAM 
La lotta per i diritti civili e politici degli afroamericani dalla segregazione razziale a Martin Luther King.  

A cura di Alessandro Luigi Perna 
ROMA 9 NOVEMBRE – 7 DICEMBRE 2019 – SPAZIO 5 DI VIA CRESCENZIO 99/D 

Una produzione Eff&Ci - Facciamo Cose in partnership a Spazio 5 con: AGR Press Istituto Quinta Dimensione  
Tutti i giorni dalle 16.00 alle 20.00  - Visite guidate su prenotazione 

Info: www.spazio5.com  
www.effeci-facciamocose.com  

www.history-and-photography.com  
 

http://www.spazio5.com/
http://www.effeci-facciamocose.com/
http://www.effeci-facciamocose.com/
http://www.effeci-facciamocose.com/
http://www.history-and-photography.com/
http://www.history-and-photography.com/
http://www.history-and-photography.com/
http://www.history-and-photography.com/
http://www.history-and-photography.com/
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Il Civil Rights Act nel 1964 pose fine a ogni forma di discriminazione legale basata su: razza, colore della pelle, la 
religione, sesso e origini in ogni aspetto della vita pubblica. La mostra, rivolta al grande pubblico e alle scuole, si 
compone di circa 200 immagini, riproduzioni digitali da stampe originali o da negativi di cui oltre 60 stampate e 
le altre a monitor,  provenienti per la maggior parte dagli archivi di stato americani, in particolare Library of 
Congress e National Archives and Records Administration.  

“<<Ci vuole davvero coraggio>>. Questa scena è avvenuta oggi a Fulton St. con Nostrand Avenue, nella zona di Bedford-Stuyvesant di Brooklyn. La fotografia 
mostra lo scontro tra afroamericani e polizia con i manganelli.” 21 luglio 1964 New York, N.Y., USA Foto di Stanley Wolfson © Courtesy Library of Congress 

PHOTOSOPHIA 39 
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Molte delle foto 
esposte sono state 
realizzate da alcuni dei 
più grandi fotoreporter 
statunitensi dell’epoca 
– tra cui Dorothea 
Lange, Lewis Hine, 
Arthur Rothstein, 
Marion Post Wolcott, 
Jack Delano, Gordon 
Park - impegnati nella 
documentazione degli 
Stati Uniti degli anni 
trenta e quaranta per 
conto del governo, che 
teneva in grande 
considerazione la 
fotografia come 
strumento per capire 
le condizioni di vita dei 
propri cittadini, in 
particolare nel periodo 
della Grande 
Depressione seguita al 
crack delle borse del 
1929. In esposizione 
anche una serie di 
riproduzioni di rare 
foto a colori, per lo più 
diapositive. 

“Donna afroamericana 
caricata sul cellulare della 

polizia durante una 
dimostrazione a Brooklyn” 

1963, New York, N.Y., U.S.A. 
Foto di Dick DeMarsico 

© Courtesy Library of 
Congress 
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L’esposizione è un’iniziativa del progetto History & Photography – La Storia raccontata dalla Fotografia, curato da 
Alessandro Luigi Perna e prodotto da Eff&Ci di Federica Candela. La mostra è stata realizzata con le immagini 
provenienti dagli archivi di stato americani – soprattutto dalla Library of Congress e US NARA.  

“Martin Luther King Jr. e Mathew Ahmann in mezzo alla folla durante la Marcia per i Diritti Civili”. È in questa occasione che è stato pronunciato da Martin 
Luther King, davanti al Lincoln Memorial, il suo più famoso discorso dal titolo “I have a dream”. 28 agosto 1963 Washington, D.C., USA Foto di Rowland 
Scherman (1937) © Courtesy U.S. Information Agency - Press and Publications Service / NARA - National Archives and Records Administration 
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PHOTOSOPHIA 39 52 

Biografia: Alessandro Luigi Perna è un giornalista pubblicista, un consulente (editoria, fotografia, comunicazione) e 
un curatore e organizzatore di iniziative con la fotografia sia contemporanea che storica, sia rivolte al grande 
pubblico che a scuole e università. È specializzato inoltre nella valorizzazione e promozione di archivi di fotografi, 
agenzie, case editrici, musei, aziende. Fornisce servizi di consulenza a fotografi (progettualità, comunicazione, cura 
e organizzazione) e gallerie espositive (direzione artistica, organizzazione, gestione spazi, comunicazione. 
www.alessandroluigiperna.com 
 

Contadini arano un campo di cotone  1941 Greene County, Georgia, U.S.A.  Foto di Jack Delano Farm Security  dministration ©  Courtesy Library of Congress 
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 GIOSTRA DELLA QUINTANA          Photo & Tradizioni 

LA GIOSTRA DELLA QUINTANA DI FOLIGNO: OLIMPIADE DELLE COMPETIZIONI STORICHE EQUESTRI 
 

La “Giostra della Quintana”, che vede gareggiare ogni anno 10 cavalieri in rappresentanza dei Rioni 
della città di Foligno, è considerata la ”Olimpiade” delle competizioni equestri e dei giochi di antico 
regime basate su ricostruzioni storiche.  
 
 
 

A cura di Roberto Frisari - Foto Roberto Frisari  e Giorgio Schiavelli   

Cavaliere vittorioso 



PHOTOSOPHIA 39 54 

La Quintana è nata nel 1946, dopo la fine del conflitto mondiale, per favorire il superamento dei rancori del 
dopoguerra e invitare i cittadini alla concordia.  Foligno era una città non solo distrutta dalle bombe (ospitava un 
aeroporto militare ed era un centro importante delle forze armate italiane), ma era anche occupata dalle truppe 
inglesi (che comunque hanno aiutato la popolazione ad uscire dagli stenti) e soprattutto era dilaniata e lacerata 
per le divisioni prodotte dal conflitto.    
 

Felicità dei quintanari del rione vincitore  
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La “Società di Mutuo Soccorso fra gli operai, agricoltori ed altri cittadini di Foligno” per celebrare gli 80 anni di 
vita del sodalizio decise allora di far risorgere in occasione della rituale fiera di Settembre la rievocazione della 
Giostra tenutasi a Foligno il 10 febbraio 1613. Questa Giostra venne disputata per risolvere il dubbio su “quale 
cosa sia di maggior contento a cavalier d’honore: mantenere la grazia del principe o il continuato favore di 
bellissima et gentilissima dama” e per sciogliere questo dubbio si ricorse alle armi gentili di 5 rampolli di 
famiglie nobili.  Grazie alla ricca e preziosa documentazione dell’epoca presente negli archivi comunali fu 
possibile organizzare una rievocazione fedele alla Giostra originaria.  

Pianto del cavaliere dopo  la vittoria 
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La Quintana del 1946 costituì quindi l’occasione per una manifestazione corale della città che segnò il 
passaggio dalla guerra al dopoguerra e venne realizzata nonostante le innumerevoli difficoltà, come ad 
esempio trovare i finanziamenti, individuare i “Priori” (cioè i capi) dei 10 quartieri in cui venne divisa la città, 
convincere i genitori a far sfilare le ragazze a cavallo, reperire i costumi d’epoca, elaborare un regolamento 
della Giostra.      
 

Turisti insieme ai figuranti del corteo  
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Nel “Bando” della Quintana - redatto nel 1946 ed ancora vigente - che viene letto la sera prima della 
competizione, negli ultimi due versi è esplicitamente evocata la finalità di pacificazione della manifestazione:     
Tutte accorrete, o genti de’ Rioni, tutte accorrete a gioir di Vittoria, anco se arride altrui, 
ché la concordia e l’amor de la Cittade tutta son pur Vittoria e bella e grande! 
 

Cavaliere vittorioso festeggiato 
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L’edizione del 1946 doveva rimanere unica, ma il successo ottenuto non la ha fatta mai interrompere, 
tanto che si è rinnovata senza soluzione di continuità da più di 70 anni e anzi da 40 anni le Giostre sono 
diventate due (a giugno oltre che a settembre), ed i turisti (anche stranieri) aumentano sempre di più. 

Incitazioni al cavaliere del rione 
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La gara si svolge tra 10 cavalieri – ciascuno, con un nome di battaglia, rappresenta un rione di Foligno – ed ha 
luogo nello stadio denominato "Campo de li Giochi".  Le tribune che accolgono i cittadini e le massime cariche 
rionali circondano un percorso di gara di 754 metri dalla forma a 8. All’intersezione delle due diagonali dell'8 
è posta la statua lignea del Dio Marte al cui braccio destro è agganciato un anello. 

Manutenzione della pista durante la Giostra  
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La giostra si articola in tre 
tornate e ad ogni tornata i 
cavalieri effettuano, uno dopo 
l'altro, il percorso nel minor 
tempo possibile. Ad ogni 
passaggio tentano di rimuovere 
l'anello utilizzando la propria 
lancia e una volta tagliato il 
traguardo il cavaliere deve 
mostrare alla giuria i tre anelli 
sfilati. La prima tornata prevede 
anelli di 6 cm di diametro, 
mentre nella seconda e la terza 
gli anelli misurano 
rispettivamente 5.5 e 5 cm, 
incrementando così la difficoltà 
del percorso con il procedere 
della sfida. Al termine delle tre 
tornate, si sommano tempi ed i 
punteggi di ciascun cavaliere: 
colui che avrà totalizzato il più 
alto punteggio nel minor tempo 
totale è proclamato vincitore 
della giostra e al suo Rione 
viene consegnato un palio quale 
segno di vittoria. 
 

Cavaliere che infilza l'anello della Quintana 
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Per comprendere il forte ed avvincente agonismo della gara – che può spiegare perché la Quintana di 
Foligno sia considerata l’Olimpiade nel suo genere - basta citare pochi numeri.  Nell’edizione del settembre 
2019 – Giostra a cui si riferiscono le foto - il tempo necessario a coprire il percorso per il cavaliere vincitore è 
stato di 52 secondi e 12 centesimi  e nell’arco di soli tredici centesimi di secondo si sono piazzati ben tre 
concorrenti.  

Cavaliere in gara 
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Ma la Quintana non è solo gara, come vedremo meglio nel prossimo numero della rivista in cui verranno 
documentate le attività del Rione Spada per prepararsi a questo importante evento. Nelle due settimane che 
precedono la Quintana, infatti la città si anima anche con l’apertura delle 10 taverne rionali e la sera prima della 
gara - in rappresentanza dell’Ente Giostra, dell’amministrazione comunale e dei dieci Rioni- per le strade del 
centro cittadino si snoda il Corteo con circa 800 personaggi in abiti barocchi, rigorosamente fedeli ai dettami 
della moda ed all’iconografia dell’epoca. I sontuosi apparati e i costumi indossati dai personaggi fanno 
riferimento ad un arco cronologico compreso tra il 1580 e il 1620 e fonti iconografiche umbre attestano l’uso di 
fogge ispirate alla moda spagnola.  C’è un comitato scientifico che vaglia i costumi, realizzati da sartorie teatrali, 
mentre le sartorie dei Rioni curano la manutenzione degli abiti.   
 

Invasione del Campo de li Giochi  
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Come sottolinea Alessio Castellano, magistrato responsabile alla comunicazione dell’Ente “Giostra della 
Quintana” e già Priore di un Rione, nell’ambito delle tante sfide tra antichi rioni che si svolgono in Italia la 
Quintana ha caratteristiche peculiari. Anzitutto è l’unica rievocazione storica ambientata in epoca barocca, 
mentre le altre sono legate al medio evo. Ulteriore importante elemento distintivo è che la rievocazione della 
Giostra nel 1946 non venne organizzata e promossa dall’amministrazione della città o da autorità religiose ma 
da un soggetto privato, quale era la società di mutuo soccorso.  Foligno, inoltre, dopo la Giostra di Arezzo, è 
stata una città pioniere delle numerose rievocazioni storiche in Italia.  
 

Rione in festa per la vittoria 



 GIANNI AMADEI                         Photo & Formazione 
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Concorsi fotografici: perché partecipare e come 

Un fotografo maturo, anche se amatoriale, partecipa ai concorsi fotografici perché è il modo più efficace per farsi 
conoscere, per uscire da un ristretto ambito come può essere il circolo fotografico di appartenenza o una ristretta 
cerchia di conoscenze. 
Partecipare è importante perché è un modo per mostrare ad un vasto pubblico il proprio lavoro, i propri progetti, 
il proprio stile, le proprie abilità; ci consente da un lato di conoscere i nostri limiti, le nostre potenzialità e 
dall’altro ci permette di raggiungere un buon grado di esperienza attraverso la visione e il confronto con il lavoro 
degli altri partecipanti. 
Ma che cos’è un concorso fotografico? 
E’ un evento nel quale i concorrenti propongono delle fotografie per essere valutate da una giuria che assegnerà 
un punteggio. A valle dell’assegnazione del punteggio, i partecipanti vengono classificati in base al punteggio 
ottenuto e il primo, o i primi classificati, vengono premiati. I concorsi possono essere a tema libero o a tema fisso, 
possono essere divisi per categoria (ritratto, natura, animali, street photography …) o addirittura per età dei 
partecipanti. 
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Quando ci si iscrive ad un concorso deve essere ben chiaro l’obiettivo che ci si pone: 
 Vogliamo farci leggere e criticare il nostro linguaggio fotografico? 
 Desideriamo misurarci e confrontarci con altri autori? 
 Vogliamo misurare il nostro grado di preparazione nel lungo percorso di apprendimento? 
 Vogliamo diventare famosi e aspirare a raggiungere livelli sempre più elevati? 
 
Puntare ad un preciso obiettivo è essenziale in questo processo; determinare l’obiettivo da raggiungere è 
importante per puntare alla vincita di un premio che andrà ad arricchire il nostro curriculum o semplicemente per 
capire a che punto ci troviamo nel nostro percorso fotografico. 
Occorre considerare inoltre il livello di preparazione dei partecipanti che dipende ovviamente dal tipo di 
concorso, dalla notorietà e dal prestigio dello stesso. Se il concorso è ad alto livello sicuramente avranno 
partecipato i più grandi fotografi a livello internazionale e quindi chi lo vincerà sarà il migliore o tra i migliori. 
Discorso diverso è se il concorso in questione è di più basso profilo a cui avranno partecipato fotografi di livello 
medio basso; il vincitore pensa di essere bravo ma in realtà è solo il migliore tra i fotografi di livello medio basso. 
Il valore del successo ottenuto va quindi commisurato con il livello degli altri competitor. Fatta questa doverosa 
premessa vediamo ora come ci si debba preparare per partecipare ad un concorso fotografico tenendo presente 
che oggi la maggioranza dei concorsi si realizzano attraverso il WEB per la versatilità e facilità con cui ci si può 
iscrivere, inviare le proprie proposte, seguire lo svolgimento del processo. 
 
E’ fondamentale capire esattamente il tema del contest fotografico soffermandosi, documentarsi ed essere sicuri 
di aver correttamente interpretato lo stesso perché l’attinenza è essenziale anche se il tema indicato è spesso 
volutamente lasciato abbastanza generico; ciò per massimizzare il numero dei partecipanti in quanto, per i 
concorsi a pagamento che prevedono premi in denaro e/o attrezzature fotografiche, è necessario che le quote 
ricavate dalle iscrizioni coprano e superino abbondantemente il valore del monte premi.  
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Un altro punto di cui tener conto è quello di non attenersi scrupolosamente agli schemi e alle regole auree che un 
fotografo ha maturato durante la sua esperienza fotografica perché possono portare ad una perdita di spontaneità 
e capita sovente che la foto vincitrice non è quella tecnicamente più valida ma quella che è in grado di trasmettere 
di più il messaggio che si voleva dare perché l’obiettivo primario di una foto è quello di comunicare, di suscitare una 
emozione più che una perfezione tecnica. 
Un altro fattore di cui tener conto è la semplicità nella rappresentazione, un fotogramma fitto di particolari rischia di 
creare distrazioni, incomprensibilità, insomma il più delle volte in questi concorsi, viene premiata la semplicità 
inoltre, quando possibile, anche se piuttosto complicato, la foto deve raccontare una storia. 



67 PHOTOSOPHIA 39 

Ma come scegliere il concorso più adatto a noi?  
 
- Concorsi la cui partecipazione è gratuita: senza voler generalizzare, il motivo principale degli organizzatori è 

quello di raccogliere tutto il materiale in modo totalmente gratuito per crearsi una banca dati di immagini da 
utilizzare a loro piacimento e senza assicurare alcun compenso agli autori avendo avuto l’autorizzazione 
nell’utilizzo delle immagini. 

 
- Concorsi la cui partecipazione è a pagamento: in genere si ha alle spalle una organizzazione valida, seria e    

regolamentata per legge. Sono concorsi generalmente importanti ed è necessaria una preparazione notevole: 
 

• le foto debbono essere tecnicamente impeccabili 
• devono essere attinenti al tema e dai contenuti non comuni 
• non debbono essere post prodotte in modo eccessivo e in alcuni casi la post produzione è totalmente vietata 
• è bene informarsi sulla composizione della giuria; ciò ci può aiutare a capire le loro preferenze che, essendo 

soggettive, possono influenzare il risultato finale. 
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Personalmente fotografo per me stesso e per passione; l’unica grande sfida per me è quella di 
migliorarmi, verificando ogni volta la mia evoluzione tecnica e artistica; detto questo è implicita la 
necessità del confronto con gli altri. I concorsi fotografici sono tanti, di varie tipologie, gli unici a cui mi 
piace partecipare seriamente sono quelli dove la giuria è composta da veri fotografi e critici; quelli dove 
c'è una giuria popolare non li amo, perché basta avere molti amici che mettono «mi piace» e il gioco è 
fatto. 
Sinceramente preferisco arrivare sempre ultimo e ottenere delle buone critiche piuttosto che collezionare  
molti «mi piace» in assenza di un parere autorevole. Comunque mettersi in discussione va sempre bene, 
l'importante è che lo si faccia solo per migliorarsi; se si scatta unicamente con la finalità di vincere un 
concorso temo che si vanifichi il significato della fotografia. 
 
Chiudo con una citazione di Letizia Battaglia: 
“Non so dirti quando una foto è bella o no, ma la so riconoscere. È come quando ti innamori di 
qualcuno, tu non conosci niente di quella persona, ma senti che c’è qualcosa che fa per te”. 
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Principali concorsi fotografici internazionali: 
  
Premi di fotogiornalismo e fotografia documentaristica  
• NPPA’s Best of Photojournalism Awards (tra dicembre e gennaio) 
• Days Japan International Photography Awards (tra agosto e gennaio) 
• Istanbul Photo Awards (tra novembre e gennaio) 
• Pictures of the Year International (tra novembre e gennaio) 
• World Press Photo Awards (tra dicembre e gennaio) 
• Lammarhuber Photography Award (tra novembre e marzo) 
• Henri Cartier-Bresson Award (tra marzo ed aprile) 
• Pictures of the Year Latam (tra marzo ed aprile) 
• Vienna International Photography Awards (tra marzo e maggio) 
• Premio Ponchielli (tra maggio e giugno) 
• IAFOR Documentary Photography Award (tra marzo e giugno) 
• Prix Bayeux-Calvados (tra aprile e giugno) 
• Lucas Dolega Award (tra settembre e novembre) 
• PhotoPhilanthropy Activist Awards (tra ottobre e dicembre) 
• HIPA Photography Awards (tra marzo e dicembre) 
 
Premi sulla fotografia di ritratto  
• LensCulture Portrait Awards (tra gennaio e febbraio) 
• Kuala Lumpur International Photo Awards (tra febbraio e aprile) 
• Taylor Wessing Portrait Prize (tra maggio e luglio) 
• Portrait Salon (tra luglio e settembre) 
  
Premi dedicati alla fotografia al femminile  
• Julia Cameron Award (tra novembre e febbraio) 
• Trust Women Photography Award (tra gennaio e febbraio) 
• Canon Female Photojournalist Award (tra aprile e maggio) 
• Prix Virginia – International Photography Prize for Women (da gennaio a maggio) 
  
   
Premi per gli studenti di fotografia (e non solo)  
• BJP Breakthrough Awards (tra marzo e maggio) 
• Lenscratch Student Prize (tra marzo e maggio) 
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Premi per libri fotografici  
• Mack’s First Book Award (gennaio) 
• Luma Rencontres Dummy Book Award (tra aprile e maggio) 
• Unseen Dummy Award (tra maggio e luglio) 
• CDS / Honickman First Book Prize in Photography (tra giugno e settembre) 
• NYPH PhotoWorld Photographic Book Prize (tra agosto e settembre) 
• PhotoBook of the Year Award, First PhotoBook Award (tra maggio e settembre) 
• Photography Catalogue of the Year (tra maggio e settembre) 
• The Anamorphosis Prize (tra maggio e agosto) 
• Bar Tur Photobook Award (tra settembre e ottobre) 
• Rendez-vous Image Prix du Livre (tra giugno e dicembre) 
 
Vari  
 Featureshoot Emerging Photography Awards (tra giugno e gennaio) 
• Leica Oskar Barnack Award (tra dicembre e gennaio) 
• Sony World Photography Awards (tra giugno e gennaio) 
• CENTER Choice Awards (tra ottobre e febbraio) 
• Next Photographer Award (tra ottobre e febbraio) 
• PDN Photo Annual (tra novembre e febbraio) 
• Pollux Awards (tra novembre e febbraio) 
• Foam Talent Call (tra gennaio e marzo) 
• Fotoprize (marzo) 
• Head On Awards (tra febbraio e marzo) 
• iPhone Photography Awards (tra giugno e marzo) 
• Kolga Tbilisi Photo Award (tra febbraio e marzo) 
• International Prize for Contemporary African Photography (tra gennaio e marzo) 
• Astronomy Photographer of the Year (tra gennaio e aprile) 
• Int’l Photography Awards (tra ottobre e aprile) 
• Nikon Small World Photography Competition (tra novembre e aprile) 
• Photo Annual Awards (tra febbraio e aprile) 
• Prix Elysee (Biennale – tra febbraio e aprile) 
• Snider Prize (tra gennaio e aprile) 
• Daylight Photo Awards (tra marzo e maggio) 
• Kontinent Awards (tra marzo e maggio) 
• On the Move International Award (tra aprile e maggio) 
• Photo Levallois Festival Award (tra febbraio e maggio) 
• Renaissance Photography Prize (tra gennaio e giugno) 
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Vari 
• Carte Blanche PMU (tra marzo e giugno) 
• Hariban Award (tra aprile e maggio) 
• National Geographic Traveler Photo Contest (tra marzo e giugno) 
• Tokyo International Photography Competition (tra aprile e maggio) 
• Epson International Pano Awards (tra aprile e giugno) 
• LensCulture Emerging Talent Awards (tra maggio e giugno) 
• Prix Camera Clara (tra marzo e giugno) 
• The Source-Cord Prize (tra marzo e giugno) 
• Urban Photographer of the Year (tra aprile e giugno) 
• EyeEm Awards (tra maggio e giugno) 
• International Photography Award Emergentes DST (tra giugno e luglio) 
• Art Gemini Prize (tra giugno e luglio) 
• ESPY Photo Award (tra maggio e settembre) 
• Moscow International Fotography Awards (tra maggio e  settembre) 
• NYPH PhotoWorld (tra agosto e settembre) 
• Conscientious Portfolio Competition (tra settembre e ottobre) 
• LensCulture Visual Storytelling Awards (tra settembre e ottobre) 
• National Geographic Photo Contest (tra settembre e ottobre) 
• Prix HSBC pour la Photographie (tra settembre e ottobre) 
• Travel Photographer of the Year (tra settembre e ottobre) 
• BJP’s International Photography Award (tra agosto e novembre) 
• International Color Awards (tra agosto e novembre) 
• Monochrome Awards (tra agosto e novembre) 
• Prix de la Jeune Photographie de Mode (tra settembre e novembre) 
• Smithsonian Photo Contest (tra maggio e  novembre) 
• Aperture Portfolio Prize (tra ottobre e dicembre) 
• Grand Prix Fotofestiwal (tra settembre e dicembre) 
• LensCulture Exposure Awards (tra novembre e dicembre) 
• Mobile Photography Awards (tra ottobre e dicembre) 
• Nikon Photo Contest (tra settembre e dicembre) 
• Rendez-vous Image Prix Photo (tra giugno e dicembre) 
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URBAN PHOTO AWARDS 2019      Photo & Concorsi 
 

Redazionale 
 
Si è conclusa la decima edizione del 
concorso internazionale  URBAN Photo 
Awards cominciata lo scorso 1 marzo. 
Il concorso, che ha visto in gara ben 6.049 
foto e 346 portfolio per  oltre 1.257 
partecipanti da tutto il mondo, ha avuto in 
questa edizione come presidente della 
giuria il fotografo britannico, ex presidente 
dell’agenzia MAGNUM, Martin Parr. 
I primi classificati di ciascuna categoria 
sono Md Enamul Kabir (Streets), il triestino 
Giancarlo Staubmann (People), il polacco 
Marcin Giba (Spaces) e l’italiano Sergio 
Baseggio (Creative). 
Tra le menzioni speciali di Martin Parr: 
Politician di Jaume Escofet, Encierro di 
Simone Mantia, Stesso Punto Di Vista di 
Sergio Baseggio e Selfie Quasi Perfetto di 
Francesco Licandro. 
Nel corso della cerimonia sono state 
premiate anche le Menzioni d’Onore e le 
Remarkable Reward di ogni sezione, così 
come i tre progetti selezionati per la mostra 
al Museo di Parenzo dello scorso agosto e i 
quattro progetti del premio “Civici Musei di 
Trieste”, selezionati per una mostra al 
Museo Sartorio, visitabile fino al 6 gennaio 
2020. La premiazione di sabato 26 ottobre 
è proseguita con la Cena di Gala, alla quale 
hanno partecipato tutti i vincitori presenti, 
lo staff del festival e Martin Parr. 
Per saperne di più… 
 
 

Primi classificati nelle varie categorie: 
  

URBAN 2019 Winner Overall  Md Enamul Kabir 
URBAN 2019 Best Author  Alain Schroeder 

  
STREETS 

1st place Md Enamul Kabir - Coexistence  
  

PEOPLE 
1st place Giancarlo Staubmann - Summer On The Lake 

  
SPACES 

1st place Marcin Giba - City Swimming Pool 
  

CREATIVE 
1st place Sergio Baseggio - Stesso Punto Di Vista 

  
PROJECTS & PORTFOLIOS 

1st place Alain Schroeder - Kim City 
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Il fotografo bengalese Md Enamul Kabir è stato il vincitore assoluto della decima edizione, la sua foto 
Coexhistence è stata scelta dal Presidente della Giuria Martin Parr che ha premiato l’autore, seppur 
virtualmente, durante la cerimonia di premiazione del contest che si è tenuta sabato scorso, 26 ottobre, al 
Trieste Photo Days.  
“Ogni elemento è al posto giusto in questa magica foto dall’India”, ha commentato Martin Parr a proposito di 
Coexhistence. “La sua natura surreale è quasi difficile da credere”.  
 

Md Enamul Kabir – Coexistence –  Vincitore assoluto e 1° classificato categoria STREET 
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Premiato come Best Author e primo portfolio il fotografo belga Alain Schroeder, autore di diversi suggestivi 
progetti che hanno ottenuto un plauso unanime dalla giuria.  
 

Alain Schroeder - Kim City Pyongyang, Corea del Nord. 1° classificato nell categoria PORTFOLIO 
Il 9 settembre 2018, in occasione del 70 ° anniversario della fondazione della Corea del Nord, precisamente alle 
10 del mattino, lo scoppio di un cannone e una grande nuvola di fumo vicino alla Torre Juche nel centro di 
Pyongyang, annuncia l'inizio della parata militare. 



PHOTOSOPHIA 39 75 

Giancarlo Staubmann - Summer On The Lake. 1° classificato nella categoria PEOPLE 

Martin Parr ha voluto inoltre commentare alcune tra le foto vincitrici. Su Summer On The Lake di Giancarlo 
Staubmann: “Adoro la ragazza sull’orlo del trampolino e anche lo spruzzo d’acqua della persona che si è 
appena tuffata. Allineare tutti quegli elementi è un gran risultato”. 
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Marcin Giba - City Swimming 
Pool - 1° classificato nella 

categoria SPAZI 



PHOTOSOPHIA 39 77 

Sergio Baseggio - Stesso 
Punto Di Vista   

1° classificato nella 
categoria CREATIVE 
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Francesco Licandro - Selfie Quasi Perfetto – Menzione speciale Martin Parr per la categoria STREET 



PHOTOSOPHIA 39 79 Ovi D Pop - Dead Or Alive - 2° classificato nella categoria SPAZI 



 

CLAUDIA MORETTA                            Photo & Trekking 
   

80 

A un certo punto ti abitui alla 
fatica. A un certo punto le 
gambe vanno da sole, non hai 
più il fiato corto, il passo 
pesante, la voglia di fermarti. 
A un certo punto senti il fluire 
dei gesti che diventano 
meccanici e lasciano libero il 
pensiero. Ed è esattamente a 
quel punto che senti di non 
poterne più fare a meno, del 
camminare, della salita, della 
discesa, della fatica. Della 
montagna. 
Chi in montagna cammina 
veloce, viene spesso tacciato 
di badare più alla prestazione 
fisica che al panorama che lo 
circonda. Per me, è 
esattamente l’opposto. Sento 
il bisogno di arrivare al punto 
di rottura, alla fatica da 
superare affinché non abbia 
più spazio nella mia mente. 
Solo in quel caso il mio 
pensiero ha la libertà di 
rimbalzare al di fuori, di 
lasciarsi ispirare dalle vette 
attorno, dai prati laterali, dai 
sassi sotto ai piedi. Di lasciarsi 
trascinare da piccoli puntini 
colorati che sono persone 
davanti a me, da raggiungere, 
scoprire, salutare.  

A UN CERTO PUNTO 
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Perché la voglia che mi assale di arrivare lì, di vedere quel loro stesso panorama nel loro stesso 
momento, ma con occhi diversi, è impellente, necessaria, urgente. E nasce dal pensiero che li ha già 
raggiunti in attesa delle gambe che possano arrivare fin lì.  
La montagna è il racconto dell’infinito in uno spazio finito. Con le punte dei piedi che sporgono sul 
precipizio, sai che non puoi andare oltre ma in qualche modo ci sei. Sai che non c’è modo di spingerti 
più in là attraverso il passo, ma a un certo punto i tuoi occhi riescono a catturare piccoli dettagli e vasti 
panorami da farti sentire immenso.  
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E sono i tuoi occhi, solo i tuoi, a vedere così, a farsi trascinare da quel sentimento lì. Hai raggiunto quei 
puntini davanti a te, li hai anche superati eppure non sarai mai il primo ad arrivare.  
Possiamo scalare all’infinito, facendoci sanguinare i piedi a furia di mettere il primo davanti al secondo, 
eppure non saranno mai i nostri i primi occhi a posare lo sguardo su quell’orizzonte, non saranno mai i nostri 
cuori gli unici a battere sempre più veloci all’aumentare della fatica in salita.  
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Eppure è solo guardando la cima di una montagna che ci sentiamo infiniti. Dove avviene questo 
passaggio? Questa capacità di trasformare un dato oggettivo in una sensazione intima discorde?  
La fatica, il suo superamento e il modo di arrivare in cima nonostante tutto, è la variabile che rende 
ciascuno di noi unici davanti all’infinità spirituale della montagna. A un certo punto subentra l’empatia 
che riusciamo a creare, ascoltando quel che la montagna stessa ha da dirci; trasformiamo il cammino in 
una preghiera laica, viviamo esclusivamente un luogo che esclusivo non è.  
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La montagna è 
democratica e 
accogliente. La 
montagna è aperta e 
libera, ma devi 
essere disposto al 
superamento, a un 
certo punto: del 
limite fisico, della 
finitezza umana. I 
primi scarponi che 
ho indossato non 
erano i miei. Sono 
una sorella minore e 
quindi nulla è mio da 
principio. Però per le 
scarpe è diverso, 
perché le scarpe 
prendono la forma, 
si adattano, 
modificano il loro 
modo di essere. E 
quindi la mia fatica 
era doppia, forse 
addirittura 
sproporzionata per 
gambe non pronte a 
sopperire a quel 
dolore. 
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La montagna era 
un incubo, il 
camminare era una 
sofferenza troppo 
grande. Ma a un 
certo punto, ho 
cominciato a 
camminare veloce, 
per diminuire il 
tempo della mia 
pena, per arrivare, 
slacciare, mettere i 
piedi sull’erba.  
Da scarpe non mie 
ho imparato la 
fatica. Da 
sensazioni mie ho 
imparato il 
pensiero libero.  
Da grande, con 
scarpe mie, 
comode e sformate 
in base al cammino 
che mi appartiene, 
ho cominciato a 
raccontare la 
montagna anche 
con la fotografia.  
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Racconto e fotografia 
hanno in sé quell’idea 
stessa di finito / 
infinito: catturano un 
momento ma lasciano 
spazio a ciascuno di 
immaginare cosa ci 
sia dopo il bordo; 
raccontano un 
avvenimento ma ci 
fanno domandare 
cosa sia accaduto 
prima o dopo quello 
che stiamo narrando. 
Prima c’è la 
stanchezza, e a un 
certo punto, c’è la 
libertà.  
Non c’è montagna 
senza fatica, non c’è 
pensiero senza fatica, 
non c’è infinito senza 
fatica.  
Tutto è un ciclo 
continuo, va e torna, 
lascia e rimette, 
assale e fugge. E te 
devi essere pronto ad 
ascoltare e a dire, 
nello stesso tempo. 
 
Ma solo a un certo 
punto.  



PHOTOSOPHIA 31 89 

BIO Claudia Moretta:  “Moretta di nome e di fatto” è la frase che mi perseguita da quando sono bambina. 
Nomen omen è in effetti l’unica frase di latino che sono riuscita a comprendere e a ricordare alla soglia dei 36 anni. 
Parto dal mio cognome perché è proprio lui che mi ha permesso di scatenare la mia fantasia: fin da piccola mi sono 
sempre immaginata con un cesto di more in testa, come una moderna, e certamente più dolce, Medusa. 
Oggi, a scatenare la mia fantasia c’è lo sport, i libri e la voglia di creare racconti. Che sia attraverso le parole, che sia 
attraverso le fotografie: due narrazioni simili nel loro modo di circoscrivere uno spazio limitato, lasciando che il 
pensiero vaghi al di fuori dei margini del non detto e del non immortalato.  
Sono giornalista, ho lavorato in diverse librerie. Ora mi occupo di relazioni esterne per una organizzazione 
umanitaria e sono autrice di testi per riviste, professionisti di arte e arteterapia, enti amministrativi e politici.  
  
  



 SERGIO BARBI                                          Photo & Cultura 

PHOTOSOPHIA 39 90 

LE TORRI DEL CIRCEO 

A circa 80 km a sud di Roma, in provincia di Latina, si erge sulla Pianura Pontina per oltre 500 metri di altezza il 
Promontorio del Circeo o Monte Circeo, chiamato fino a pochi decenni fa Monte Circello. 
La massa rocciosa del Monte Circeo, lasciata indietro dagli stravolgimenti tettonici del Mesozoico che hanno 
formato e spinto verso Nord-Est i Monti Lepini schiacciandoli contro i precedenti corrugamenti appenninici, ha 
proprio l’aspetto di un’isola. Anche per gli antichi Greci del II millennio avanti Cristo era, o forse solo sembrava, 
un’isola: l’Isola EEA. 
Così la chiamò anche Omero nell’Odissea, narrando la sosta di Ulisse nella Grotta di Circe e come lui riuscì a salvare 
se stesso ed i suoi compagni dagli incantesimi della Maga. Ancora oggi c’è una leggenda che dà per certa 
l’esistenza all’interno della montagna di una caverna segreta piena d tutti i tesori di Circe. Dopo essere stato ai 
tempi dell’Impero Romano un approdo per piccole navi o per un ancoraggio di emergenza in caso di violente 
tempeste, il promontorio del Circeo divenne strategicamente importante nel tardo Medioevo e all’inizio dell’Era 
Moderna per la lotta contro i pirati saraceni prima e turchi poi.  

Golfo di Terracina –vista dal Circeo 
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Già nel 1300 e 1400 erano state erette alle falde del  Monte Circeo  delle piccoli torri di avvistamento dette 
“Vedette”. Se ne vede una (la Torre Olevola) nella così detta Mappa di Windsor, che rappresenta i territori che 
Leonardo da Vinci era stato incaricato di bonificare da l Papa Leone X. 
In caso di sbarchi improvvisi di equipaggi moreschi in cerca di bottino, i presìdi delle Torri provvedevano ad avvisare, 
con segnali di fumo di giorno e grandi falò  di notte,  le guarnigioni dello Stato della Chiesa, affinché potessero 
intervenire in tempi rapidissimi. Nel secolo successivo, il XVI, essendosi intensificate le scorrerie delle veloci feluche 
provenienti dai porti del Nord Africa, soprattutto quelli dell’attuale Tunisia, il Papa Pio IV nel 1562 impose ai Signori 
di Sermoneta e di San Felice, della famiglia nobile Caetani, di edificare le prime 4 massicce torri di avvistamento alle 
pendici del Circeo: le torri di Paola, Fico, Cervia e Moresca, in modo da completare la linea di avvistamento già 
realizzata a nord del  Circeo  con le torri di Astura, Caldara e San Lorenzo. I documenti storici citano le attività di 
difesa del territorio contro le incursioni moresche e di assistenza a vascelli attaccati .  
 

Il Circeo vista da Gaeta 
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Ben descritto è uno sbarco di incursori e di una grossa pattuglia di soldati inglesi durante le guerre napoleoniche nel 
primo decennio del 1800, conclusosi con la presa di Torre Cervia e di Torre Moresca e, alla fine dell’operazione, anche 
quella di Paola, e con la distruzione quasi totale delle prime due. Circa un secolo dopo nel 1722 un altro Papa, Clemente 
XI, fece costruire anche la Torre Vittoria  ed abbattere e ricostruire la vecchia Torre Olevola, da quel momento detta 
anche Clementina, costruita nel 1400 ed allora in pessime condizioni. Le Torri hanno un diametro di circa 9 metri ed una 
altezza tra i 12 ed i 15 metri. Per evitare un facile accesso agli assalitori, l’ingresso era posto al 1° piano tramite un 
ponte levatoio. La parte esterna superiore, detta “piazza d’armi”, dotata di merlature e caditoie, era protetta  dalle 
possibili incursioni provenienti dalla retrostante scarpata rocciosa mediante rialzamenti del muro di protezione e 
relative merlature, detti :”scudi”. 
Le 4 torri sul Promontorio (PAOLA, MORESCA. CERVIA e FICO) hanno una  sezione circolare per difendersi dai 
cannoneggiamenti navali, mentre le 2 torri di pianura (VITTORIA e  OLEVOLA) hanno una sezione quadrata, più adatta a 
respingere i tentativi. di arrampicamento di assalitori terrestri. Queste due torri furono poi ricostruite e potenziate 
assieme al completo abbattimento della Torre Olevola e la edificazione di una Torre completamente nuova da parte di 
Clemente XI .  

Tramonto con vista Circeo  
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Torre Cervia 

Oggi purtroppo quasi tutte le torri versano in cattive condizioni anche se in mano a privati. Molte volte si è 
cercato di recuperare la piena disponibilità delle torri e di metterle a disposizione dei cittadini per attività 
culturali (Museo delle Torri, Biblioteca del Circeo, Museo della bonifica pontina, Circolo Velico del Circeo, ecc.), 
ma a tutt’oggi nessuna è stata nemmeno iniziata. Per apprezzare ed esaltare la bellezza delle Torri e del 
paesaggio incomparabile che le circonda, le foto di questo articolo sono state riprese dall’Autore all’alba o al 
tramonto. La Torre Cervia, detta anche “Torraccia” è la Torre che è al centro del promontorio del Circeo. 
Costruita nel 1563 dai Signori di Sermoneta e San Felice (i Caetani o Cajetani) su richiesta di Papa Pio IV. La torre 
fu distrutta nel 1809 da truppe inglesi durante le guerre napoleoniche e ricostruita nel 1947 per volere del 
Conte Galeazzi. E’ stata per molti anni posta sotto sequestro dalla magistratura negli anni ‘70 nell’ambito dei 
procedimenti legali legati al famigerato scandalo Lockheed. 
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Torre Olevola 

La Torre Olevola o Torre Clementina  è la più antica delle torri del Circeo ed è la più meridionale. Già 
menzionata in un documento del 1469 e nella Mappa di Windsor, che indicava l’area da bonificare 
assegnata a Leonardo da Vinci da Papa Leone X,, fu  restaurata e riedificata nel 1703 da Papa Clemente XI, 
da cui il nome di “Clementina” 
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Torre Paola 

La Torre Paola è la torre più settentrionale e posta a guardia del canale di collegamento al lago di Paola, 
costruito sui resti del canale di Augusto che collegava il porto romano a nord del Circeo (alcuni resti dei moli 
sono ancora visibili completamente sommersi nella caletta dove si trova oggi il Ristorante Saporetti) con 
quello a sud (sotto l’antica città di Circei, vicino alla Torre Vittoria). Fu costruita, forse sui resti di una 
precedente torre, assieme ad altre torri dai Signori di Sermoneta e San Felice nel 1563. Mentre era in 
costruzione, ma non ancora terminata, fu assaltata da pirati saraceni. Fu per questo attacco, proveniente 
dalle pareti del promontorio, che la torre fu dotata anche di una struttura a protezione dei difensori tutt’ora 
visibile, detta scudo. Alcuni documenti storici ricordano la protezione che i suoi cannoni dettero ad una nave 
nel 1604 mettendo in fuga alcune navi turche e l’attacco subito da truppe imbarcate inglesi nel 1809. 
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Torre Fico 

La Torre Fico è situata al termine meridionale dello sperone roccioso, lì dove la piccola catena montuosa del Circeo si 
inabissa nel Mar Tirreno. E’ quasi identica a Torre Paola, ma è stata costruita per prima, quando Papa Pio IV nel 1563 
fece costruire le 4 torri a spese dei Caetani. E’ molto probabile che abbia preso il nome dalle numerose piante di fico 
d’India che la circondavano e la circondano ancora oggi. Letteralmente torreggia sul porto moderno, ma  fu costruita 
per la posizione strategica dalla quale si vedeva tutta la scogliera del Monte Circeo fino a Torre Cervia  ad Ovest e fino 
a Terracina,  Gaeta e, nei giorni più limpidi, Ischia ed il Vesuvio  a Sud-Est. Inoltre dalla Torre Fico si controlla tutto il 
mare antistante le Isole Ponziane: Ventotene, Zannone, Ponza e Palmarola. Fu distrutta e ricostruita nel secolo XVII, 
distrutta di nuovo dagli inglesi nel 1809 e ricostruita dai Borboni nel 1817. Nel 1943 fu utilizzata come torre di 
avvistamento in previsione dello sbarco degli Alleati, che poi avvenne sulla costa di Anzio. 
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Torre Moresca 

Della Torre Moresca, detta anche Falconara, Concolino o di Bella Vista, rimane ben poco. Situata a 
Punta Rossa, vicino alla Batteria (piccolo fortino con una batteria di cannoni, costruito al tempo delle 
guerre napoleoniche) tra le Torri Paola e Cervia, oggi mostra solo alcuni resti delle murature della base 
biancheggianti tra i verdi cespugli delia macchia mediterranea che la circonda. Costruita insieme alle 
altre tre torri nel 1536 per ordine di Pio IV, la Torre Moresca fu distrutta dagli inglesi nel 1809 e mai più 
ricostruita. 
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Torre Vittoria 

La Torre Vittoria è posta all’estremità meridionale delle falde del Promontorio del Circeo, ai piedi del 
paese di San Felice, all’imboccatura meridionale del canale che ripercorre il percorso del Canale di 
Augusto, lì dove forse era il vecchio porto meridionale romano in località Rio Torto. 



LA TUA RIVISTA, IL TUO CIRCOLO 
A questo link puoi trovare il programma con le 
date degli incontri  del Fotoclub Photosophia 
2019-20, 
oppure vieni a trovarci nella sede LAR-UPS di 
Roma in viale Giulio Cesare 78, Roma. 
 
Per informazioni e iscrizioni  
circolo@photosophia.it  tel.  +39 3383554942 - 
+39  3356308142 

http://photosophia.it/circolo-photosophia.html
mailto:circolo@photosophia.it
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I Segreti del Forlanini 
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Più di 120 mila mq di complesso ospedaliero, un’eccellenza mondiale inaugurata nel 1934, un 
esempio di architettura e funzionalità perfettamente autonomo. Una città nella città, un angolo di 

paradiso per chi sperimentava l’inferno del dolore e l’umiliazione dell’isolamento.  
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Con l’avvento dei farmaci moderni e la sconfitta della TBC, la monumentale struttura si è 
progressivamente trasformata da luogo ambito e taumaturgico in onere gravoso per 

l’amministrazione locale che nel 2015 ne decise la definitiva chiusura.  
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Il cancello dell’entrata monumentale si chiuse così alla speranza, lasciando agli ambienti 
abbandonati il compito di custodire ciò che aveva reso unico e noto in tutto il mondo quel 

complesso: dolori, speranze, ricerca, lavoro, dedizione, competenze. 
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...Segreti che oggi possiamo solo immaginare là dove quasi tutto è abbandono, 
silenzio e talvolta anche irrazionale saccheggio. 
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Per saperne di più www.cinziapizzoli.it 

http://www.cinziapizzoli.it/
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Quello scatto che cambiò la vita 
al fotografo Douglas Kirkland    
 
Un giovane fotografo di 85 anni, ecco 
come sembrava Douglas Kirkland 
quando è venuto a fine ottobre a 
Roma alla quattordicesima edizione 
della Festa del cinema per presentare 
il film-documentario “That click” sul 
suo lavoro.  
Abbiamo potuto vedere questo 
gigante (è alto 1,90 metri) socievole, 
gentile, sempre sorridente, che si 
muove come un ragazzino e 
nonostante sia una delle icone di 
Hollywood, non solo perché ha 
fotografato 600 attori e attrici sui set 
dei film – quasi 200 tra 
cui Titanic, New York New York,  2001: 
Odissea nello spazio,  Novecento – ma 
anche e soprattutto perché dei divi ha 
saputo cogliere al di fuori del set gli 
aspetti umani.  
Con i soggetti che fotografa riesce 
sempre instaurare un rapporto di 
complicità, rendendo così vicine le 
star di Hollywood (ha fotografato 
anche molti artisti italiani da 
Bertolucci alla Loren, a Mastroianni) 
senza toglier loro la patina di magia: 
come amici da trattare bene, 
aggiungendo l’inventiva necessaria 
per realizzare uno scatto memorabile.     
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E questo perché come ha detto «Io amo la gente, mi interessa davvero. È una sensazione vera e onesta. Il mio 
sogno è sempre stato rendere le persone belle. Voglio che si fidino di me». Ed ha aggiunto che la fotografia 
perfetta è soprattutto «il frutto di una relazione interpersonale piacevole. Se il fotografo e il suo soggetto stanno 
bene insieme, la foto sarà riuscita.»  Ma quel che ulteriormente colpisce di Kirkland è la sua modestia: «Ho 
sempre fatto capire alle persone con cui dovevo lavorare che la cosa più importante erano loro, e non certo io. 
Sono fatto così, è la mia natura. Ancora oggi mi stupisco di tutto quello che mi è capitato, di aver avuto successo 
a Hollywood”.  La sua modestia – merce rara ad Hollywood – appare anche nella vita quotidiana. Il regista del 
film ha visto ricevere senza difficoltà (bastava chiedere un appuntamento per mail) a casa di Kirkland giovani 
fotografi emergenti per parlare quasi alla pari di fotografia, anche perchè Kirkland è curioso delle innovazioni e 
nell’arco della sessantennale carriera ha sempre avuto molta attenzione alla sperimentazione.   
Ma le foto che lo hanno reso famosissimo a soli 27 anni sono quelle a Marylin Monroe. Kirkland racconta nel 
docufilm l’esperienza, quando venne mandato dalla rivista Look a fotografare la grande diva e ne uscì un servizio 
che lo fece entrare nella leggenda.  

Douglas Kirkland sul red-carpet 
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Ha spiegato Kirkland “volevo scattare una 
variante della famosa foto del calendario. 
Quella in cui lei è nuda con lo sfondo rosso. 
Cercavo un’immagine che, senza arrivare al 
nudo, ne rendesse la sensualità». E riprese 
Marylin avvolta da lenzuola bianche: quelle 
foto scattate nel 1961 (sei mesi prima della 
morte dell’attrice) hanno fatto il giro del 
mondo e forse sono le uniche che 
rappresentino Marilyn nella sua purezza, 
senza atteggiamenti da diva, «libera come 
non era mai stata» commenta Sharon 
Stone nel documentario.  
Dopo “quello scatto” ("that click") che 
sarebbe diventato l’avvio della sua 
straordinaria carriera, Kirkland non ha fatto 
altro che collezionare premi, le sue foto 
sono presenti in collezioni prestigiose, 
pubblicazioni e tantissime mostre, tra cui 
ricordiamo quella organizzata al MAXXI di 
Roma nel 2017, in cui vennero esposte le 
foto di Marylin, che sono anche citate nella 
locandina del documentario.  
Nel docufilm le foto di Kirkland sono 
raccontate dallo stesso fotografo, mostrato 
al lavoro, e elemento pregevole di questo 
prodotto realizzato da un regista italiano 
che vive negli Stati Uniti, Luca Severi, sono 
presenti interviste ad artisti quali Nicole 
Kidman, Michelle Williams, Sharon Stone, 
Baz Luhrman, Elle Fanning, Andy Garcia, 
Roberto Bolle, Luca Guadagnino, Herbie 
Hancock ed altri personaggi che sono stati 
ripresi da Kirkland.  
Come si può facilmente immaginare, 
Kirkland non smette mai di lavorare, tanto 
che dopo la presentazione del film alla 
Festa del cinema di Roma è andato a 
Milano per realizzare la copertina di un 
disco di un artista italiano.     
  
 THATCLICK_back stage con Nicole  Kidman  



Photosophia® è una nuova corrente artistica che intende rappresentare con la 
fotografia i principali concetti filosofici, dimostrando la vicinanza tra immagine e 
filosofia.   
Tali rappresentazioni visive vengono prodotte essenzialmente attraverso il mezzo 
della macchina fotografica, ma è possibile utilizzare anche altre apparecchiature 
impiegando i meccanismi della ripresa come se fossero componenti del processo 
percettivo umano: occhio, tempo, luce, obiettivo, scelta dell’inquadratura, messa a 
fuoco selettiva, ecc. 
Questa nuova corrente artistica nasce da una ricerca maturata nello stile di vita  
attuale, dove l'immagine è prioritaria al contenuto e alla forma delle idee. La parola 
immagine quindi non fa riferimento solo alle fotografie, ma si riferisce a tutta la 
realtà dell’individuo, una realtà oggi molto spesso estraniante dove l’essere umano 
perde facilmente la propria individualità per indossare maschere e assumere ruoli 
spesso poco soddisfacenti alla natura umana. 
Compito della photosophia  è far emergere nella coscienza di tutti il perché di tanta 
passione fotografica oggi. 
I “photosophisti” sono i fautori e i ricercatori della photosophia.  
Tutti possono arricchire questa nuova multidisciplina dando il loro contributo a 
questa ricerca presentando idee sotto ogni forma artistica: foto, testi, video, musica 
o altro.  
Per ulteriori informazione scrivici. 
Associazione Culturale Photosophia 

   

MANIFESTO                                      Photosophia®  
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